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Apert a la conferenz a CGIL 
Sei proposte per  una svolta economica 

o blocchiamo prezzi e tariffe» 
Aperta ieri a i da i e Ceremigna la conferenza d'organizzazione - a «terapia d'urto» chiesta al governo - Se attuata, 
diventerà possibile «una contestuale regolazione della dinamica salariale» - a volontà di arrivar e ad una posizione unitari a 

Dal nostr o inviat o 
 — Sci indicazioni delia 

L pe  una svolta nell'economia, 
pe  l'occupazione e pe e 
l'inflazione sin dal 1984, con una 

a e a a .
mill e delegati i al o del-
lo t di i ascoltano la -
ma e del o confe-

e o i e la se-
conda di Enzo . Viene a-

, cosi, la a -
nizzazione della e confe-

e dei : un appun-
tamento atteso. i a gli -

i o delusi pe  l'as-
senza, nelle e battute di questa 

o » di discussione, di 
una specifica e a a 
sull'ossessionante o o 
al costo del . La L testi-
monia con a la a di-
sponibilità politica n una lotta ve-
a o l'inflazione, ma non in-

tende e e del passa-
to, e di e col o 

L da e ad -
tante e col o L o 

. E, del , questo stesso spi-
o ha animato le i i 

delle e due i sin-
dacali, anche se in quelle i 
sono state esposte tesi e ad 
esempio sulla e o 

e dei punti dì 
scala mobile. 

È a una a a nel 
movimento sindacale ma con la vo-
lontà di non , , le 
defatiganti e i e del 
1982-83. Gli sviluppi del dibattito — 
oggi i i o in com-
missione, e pe ì sono 

i i del o 
Gianni e . di o 

o pe  la , di o 
i pe  la L e di Ottaviano 

l o pe  ia L — non po-
o che e più limpida la 

linea del sindacato. Le conclusioni 
o poi e sabato da Lucia-

no Lama. 
a vediamo quali sono le indica-

zioni della . Nascono da una 
: qui sotto accusa non è la 

busta paga dei , ma, sem-
mai, la politica di questo o 
con il quale il o pe  il movi-
mento sindacale, , non è ap-

o «a niente o quasi niente». 

Ecco i sei punti: 
Q LA A — a 1' 

o del 22 gennaio. l go-
o deve e gli impegni 

assunti ad esempio pe  quanto con-
e la legge pe  i i di soli-

à e le i fiscali pe  il 
1984. 
Q A E — 

a o si : una 
a politica del o che 

a da una e del costo del 
; un uso della domanda pub-

blica che si ponga al o dei 
i di e e 

dello sviluppo tecnologico; una po-
litic a di sostegno p 

a alla a e all'innovazio-
ne tecnologica; la e de-
gli assetti e degli obiettivi del siste-
ma a e statale. 
£% UN O L O 

— a le : i i 
di ; e vincolanti e 
incentivanti che o effettiva-
mente e la mobilità; la -

a e del collocamento; 
l'innovazione nelle e di assun-
zione e di mobilità nella pubblica 

; un piano -
o del o pe  i giovani 

e o al -
. 

© UNA A -
E — a gli o-

biettivi: l'istituzione di una impo-
sta ; la tassazione del-
le e , anche con -

o ai titoli di Stato , 
CCT); l'attacco e e all'e-
vasione fiscale e . 
£ ) A -

VA — Nuovi assetti -
tuali e una nuova a del sa-

o sono temi da e e da 
e in vista della a 

a dei i . 
Nella fase attuale si a di gesti-
e tutte le innovazioni possibili nel-

la e . 
Q LA A O — La 

L a indispensabi-
le l'adozione da e del o 
«di un insieme di e -

e di a a e limitata che 
devono e al o una linea di 
blocco delle e pubbliche dei 

i i e dell'equo ca-
none e di o selettivo di un 

o o di , da indivi-
e in base al o specifico im-

patto inflazionistico». 

L'adozione da e del o 
di questa a di a 

e possibile pe  la L «una 
contestuale e -
mata delia dinamica , di 

a o a e 
e e all'in-

tensità di quelle , con l'o-
biettivo di e l'efficacia e 
di e il e e del sa-

, senza e sulla a 
delle , così come è stata 
definita o stesso e dal 

i nazionali». È quest'ultimo 
il punto sul quale si a la cu-

à o degli -
i . Ed è facile e co-

me pochi si o di e 
se il o intende e o no 
le e pubbliche o l'equo canone 
(anzi, sta avvenendo il . 
L'assillo è o soltanto a quel 
che e » il movimento 
sindacale. 

La , ad ogni modo, pu -
nendo che «le soluzioni e so-
no obbligate», a «la a 

à a e i meccanismi 
sulla base dei q-iali sono stati stipu-
lati i i dopo il 22 gennaio». 

Brun o Ugolin i 

l o inviato 
 — o è -

vato il momento di e ad-
dio all' idea dell 'unità -
nica? Sono due anni, tutti 
segnati dalla a 

a del costo del , 
che la a impone le si-
gle delle e , 
il più delle volte in -
posizione l'una con . 
La , con questa sua 

a di -
ne, ha scelto di e la te-
sta a la , pe

e le i e della 
i del sindacato . 

La e di Enzo Ce-
a ha - o uno 

spaccato : un 
o con i i 

e più , la 
continua a di , 
i limit i della e 
nei posti di , le diffi -
colta i dei consìgli 
di . a o il 

o di questa analisi 
fa e alla L che c'è 
una a alle tenta-
zioni del o a casa», 
ciascuna e 

o le e . 
Se l 'unita a oggi 
non è possìbile, a che 
la e sì dia uno 
«statuto pe  la a e 
l'unità», così da e al 
massimo gli spazi o i 

Quale unita, per quaSi lette? 
Il sindacato avvia la sua riforma 
l diffìcil e rapporto con i lavoratori , il calo delle tessere, i limit i della contrattazione 

aziendale, le difficolt à dei consigli di fabbrica: c'è un modo per  aggredire questi problemi 

quali può e ed e-
e il suo . , 

ha spiegato , an-
che pe e l'assedio 
sul costo del , met-
tendo in campo un «nuovo 
patto di » a i la-

i e di cui o i 
i siano -

sti. 
e di , 

infatti, non significa e 
una a di «momento 

» nel quale il sinda-
cato debba i «in 
cassa . Se è ve-
o che tut to lo o so-

ciale si è giocato, e si gioca 
, o al e 

e del sindacato, 
a o qui è il o 

impegno comune. Si a 
di e le condizioni 
di una a che -
sca al sindacato quella au-

à e oggi com-

a dal peso degli au-
tomatismi, da quote consi-
stenti di o che sfuggo-
no al negoziato e in-
calzante si fa l'esigenza di 

e tutte le -
fessionalità e di e spazio 
alla .

Al l 'appuntamento con 
questa a tutto il sin-
dacato giunge in , 
ma o questo consente 
di e aV!a a un di-

o o di unità. n di-
scussione ci sono i 
e anche i che segnano 
il o di ciascuna 

. Si pensi so-
lo a cosa significhi l'eguali-

o pe  la . , 
quindi, un banco di a 
di quel «dove e unità a 

» su cui ha insistito 
: «Non come fos-

se una calamità, un o 
da e ad , il male 

, insomma, bensì co-
me legittimazione a e 
politica della à -
stica del o movimen-
to». 

a quale à il modello: 
sindacato «movimento» o 
sindacato «istituzione»? a 

o : pe  il 
sindacato che sappia e 
«soggetto politico di -

» un tale dilem-
ma non ha e di esi-

. a se o una de-
finizione si deve , la 

L è pe  il sindacato 
e e dei 

. La a 
dello «statuto» ha questo -

, é consente 
di e il o e il pote-
e degli , di e 

linf a alla , di 
e e le e del 

suo . n o 

significa e quanto di 
o e nel 

, significa -
e le incompatibil ità, 

significa e la -
ticit à a ogni livello, signifi-
ca e e e 
molto più efficienti e -
late a ogni livello. 

Significa, , -
e ed e quel 
o continuo con i la-
i e im-
o sui consigli.  la 

L il consiglio dei dele-
gati a il «soggetto con-

e unico e . 
, vanno e 

al suo o le e 
à sociali e -

li i nei posti di la-
o così come va o 

il o sindacale. 
a non in base ai i 

. — ha detto a — e 

senza e e 
fittizi e o o e 

o e 
sindacali esistenti e ope-

. 
La , quindi, compie 

una scelta di -
to e di . Un 

o che, a mag-
gio , vale pe  il suo 

o . È la que-
stione e solle-
vata da Lama di e ai 
delegati metalmeccanici. 

i quel , ha detto 
o , nel

a , «si è voluto 
e e 

. Lama ha posto 
n la a a un 

a che a tut-
ti i livell i -
ne, tut to il o e 
della , e non si -
sce in e a singole 

e o quanto meno a 
tempi imminenti». È, cioè, il 

a «di e avanti 
e nel -

mento, o le
tà del passato e adottando 

i quali il dato -
zionale, in modo non esclu-
sivo, la mobilità e la -
zione delle , 
l a collegialità di . 

Pasqual e Cascell a 

Oggi l'assemblea dell'organizzazione padronale 

Dalla Confindustria duro 
richiamo al governo: 

tagliare la scala mobiie 
Un documento che ha il tono dell'intimazione: «Basta con gli 
interventi assistenziali» - Tutt i d'accordo con la linea di ? 

A — Già finita la luna di 
miele a o i e Con-

? , almeno n 
e il comunicato emesso 

i a alla fine dei i del 
consiglio o -
zazione degli i -
ti . La polemica e sul 

o è esplicita, anche se 
meno violenta di quella lancia-
ta nei i dei sindacati e 
dei . -Le dimensioni 
delle perdite del sistema delle 

 statali — recita 
il comunicato della Confindu-
stria — i mezzi assorbiti da es-
se e da strumenti assistenziali 
come la (ìepi e le imprese com-
missariate. rischiano di consu-
mare una parte esorbitante 

- delle già scarse risorse destina-
te agli investimenti produttivi. 

 questo quadro gli schemi di 
disegni di legge che verrebbero 
esaminati dal consiglio di gabi-
netto oggi, rivolti ad aumenta-
re le disponibilità degli stru-
menti assistenziali esistenti e 
a introdurne di nuovi, incon-
trano la più decisa opposizione 
degli imprenditori privati'. 

11 tono è quello delle intima-
zioni: la a ha -
tato. a o con il nuovo go-

. ha manifestato fiducia e 
e tali che, non a caso, 

qualcuno aveva o di «pat-
ti». i ha mancato di ottem-

e agli i stabiliti con 
? Gli è stato impedito 

da componenti e al pen-
o e al suo stesso -

to? Comunque e 
degli i ha o gli 
indugi immediatamente dopo 
la a e -

a sulla a o 
del 22 gennaio. a lungo tempo 

e i si è fatto bandi-
e della linea , -

to o i , ma anche 
o a del -

no. La sua a è a a 
, scompaginando gli 
i i e nel 

campo . 
-Quanto alla verifica dell' 

accordo del 22 gennaio — si 
legge a nel comunicato 
della a — il  consì-
glio direttivo^ ha confermato la 
propria indisponibilità ad a-
vallare soluzioni che comporti-
no nuòvi oneri a carico della 
finanza pubblica.  modo par-
ticolare il  consiglio direttivo ha 
affermata che la verifica debba 
condurre a significativi inter-
venti sulla scala mobite da at-
tuarsi in via strutturale e non 
soltanto transitoria, per favo-
rire un rientro rapido dall'in-
flazione'. 

Gli i non hanno 
dubbi: pe e l'infla-
zione e e i , 

e (.senza alcuna -
, ha sostenuto -

tamente ) la scala mobi-
le. à la a del con-
senso o e meno -
matiche e , quali 
chiedevano di e anche 

i . -
ti , , o sono 

i a e la o batta-
glia a e a tentano di 

e un e compat-
to» della a impe-
gnato sia nelle intimazioni al 
gabinetto i affinché non 

i dai patti stabiliti, sia 
nella a indetta o i 
sindacati pe e di -

e la à con-
o i i i uni-

ca componente da » 
pe e dalla i e sconfig-

e l'inflazione. 
o o uniti gli 

i o la a 
di e ? Tanti di o 
si o soddisfatti 
pe e o nel comu-
nicato alcune e e al 

o pe  la sua politica di 
o delle e e di assi-

stenzialismo che agli -
li e e in qualche 

a i toni usati dai sindacati 
e dalla opposizione di ? 

e la a della 
a si è convinta del-

la esigenza di e con 
a pe e ai suoi in-

i l'atteggiamento del pen-
. nelle cui fila ha av-

o e di malcon-
tenti i con l'avvici-

i e della 
legge . 

i e le intimi-
dazioni» di i hanno pe

a , non senza con-
i (o con e di to-

no», come mi ha detto un -
e della Confindu-

) e e degli indu-
i sulla via dello o a-
. 

Oggi si e l'assemblea 
della a a 1000 
delegati nominati da 230 -
nizzazioni i e -
logiche, in a di 
100.000 ) pe e 
la a dello statuto -
ganizzazione. La e si 

à a e chiuse». 

Antoni o Mereu 

Torino, sconti 
ai disoccupati 

per  tram e luce 
O — l consiglio comunale-di o ha o a 

a (con il voto e di ,  e C e l'astensione di
e ) una e di i i dal e comu-
nista in  delle famiglie di disoccupati a o . Si 

a di due e (costo o un o di ) con le 
quali à assegnato, pe  un anno, un o mensile pe  il 
pagamento delle bollette della luce e del gas e 30 e 
15 mila ) e. pe  i più bisognosi, buoni mensa o pe  l'acquisto di 

i i di a necessità. , è stata a una 
a a dal o i » pe  la con-

cessione ai disoccupati di abbonamenti i a costo
Questo pacchetto di i punta a e le si-

tuazioni di , che diventano e più e col 
e del o dei disoccupati (sono 40 mila in città, a cui si 

aggiungono le migliaia di i e giovani in a di a 
occupazione). La Giunta comunale sta a esaminando i -
venti, non di e assistenziale questa volta, pe e 
l'economia cittadina e e così la possibilità di nuovi posti di 

. Se ne e e in Consiglio comunale a la fine di 
quest'anno e l'inizio dell'anno . 

'Certo — ha o il e comunale comunista -
a Alfano, o della Fiat i — i problemi della 

disoccupazione non si risolvono con l'assistenzialismo, ma non 
possiamo nemmeno dimenticare che a Torino esistono famiglie di 
due-tre-quattro persone tutte in età lavorativa che sono a reddito 
zero e che non possono essere abbandonate a se stesse. Giusti, 
dunque, i provvedimenti proposti dalla giunto comunale'. 

a ad Adriana i sulle norme per  la previdenza contenute nella finanziaria 

o è rivolt o alle pensioni più basse 
e misure del governo tendono a rimettere in discussione anche la scala mobile di tutt i i lavoratori dipendenti 

Una dinamica sperequativa come quella abbandonata nel '69 - l problema dell'appiattimento va rìsolto in un'altr a sede 

A — L'attacco alle 
pensioni che il o ha 
mosso o le e 
contenute nella a 

a stato denunciato con 
, i matt ina alla Ca-
. da a Lodi che 

ha o come il mecca-
nismo di indicizzazione ha 
il solo scopo dì e il 
punto unico di contingenza 
delle pensioni pe e 
poi in discussione anche la 
scala e dei i 
dipendenti. 

— n effetti le e del 
o , anzi-

ché , il -

o a pensioni basse e 
pensioni medio-alte. 

, e pe i motivi: 
si e una dinami-
ca di indicizzazione analo-
ga a quella abbandonata 
nel "69 é e 

; non si -
za la e del-
le pensioni; non si e 
alcun o pe ; 
si o nuove di-

, fino ad e 
alle pensioni più alte una 
scala mobile più dinamica 
(fino al 30°~o in più) di quel-
la spettante ai i in 

. 

— a il a degli 
appiatt imenti . 

, ma va o 
in una sede a dalla fi -

. Se ne discuta an-
zitutto con le -
ni sindacali, e quel-
le dei i e dei , 
ed eventualmente si -
da una soluzione nella leg-
ge di o delle pensio-
ni. Una e an-
nuale sulla e 
degli i i 
dalla dinamica e 
(pe e i i 
iniziali a i i livell i di 
pensione) e e 

un o utile di -
to e di . 

—  la questione dello 
slittamento a!l"S7 dell'a-
deguamento delle pensio-
ni ai ? 
«È la cosa più scandalosa. 

n à il o intende 
e le scelte della 

legge della a pensio-
nistica o una -
ma a a i 
luogo (nella legge finanzia-

a che a 1*84) e i 
tempo: l 'adeguamento en-

e in e appunto 
a e anni». 
— C*é poi la questione 

dell'odioso o di 
3300 i congegnato 
dal o facendo slit-

e di un mese tutti gli 
aumenti . 

, voglio e che 
in questo modo i pensionati 

o 3 mesi di au-
menti nell'8-ì e 4 mesi di au-
menti negli anni successivi. 
Se questa a passasse, 
ben 2300 i o 

i a ì 10 milioni e 
279 mila pensionati al mi-
nimo, con e infe-

 alle 330.000 e mensi-
li». 

— a tu hai documenta-

to anche, in , le 
i conseguenze di que-

ste e sul -
no, sui i autono-
mi, sui cittadini che -
cepiscono la pensione so-
ciale. 
È un o -

nante: più di 1000 i 
i sui i di 3200 

mil a pensionati al minimo 
del Sud, 210 i su 
quelli degli i e dei 

i in pensione, 
400 i su quelli dei 
contadini. Senza e 
che i i di pensioni 

sociali (184.250 e al mese) 
o in e anni una 

e a i a 124 
. 

— Questa linea a 
o con i i 

i i appe-
na sei mesi fa dalla , 
dal , dal . 

n solo, ma non tiene 
in alcun conto o stato di 

e disagio e di -
pazione che stanno manife-
stando in tu t to il e i 
pensionati, e del o 
che o tutti i lavo-

i di e intaccate 
nel tempo le o conquiste 
sindacali. o chia-

: dalle  che 
11 o à alle que-
stioni che abbiamo posto, 

à l 'atteggiamento 
e la qual i tà dell'opposizione 
del  non solo in questo 
dibatt i to ma anche nel -
sieguo della . 

g.f . p. 

Pensioni , interrogazion e Pei 
S sta già o le pensioni del 1984 in 

base alle nuove disposizioni della , con aumenti 
del 2,1 (maggio), 1,9 (agosto), 1,6 ) pe  cento, 
nettamente i al livello di inflazione a 
dal .  deputati comunisti ; Lodi, i e 

i hanno ò o e al mini-
o del o pe e se si sia o di una disposi-

zione del o (e quindi in base a quale suo ) o, se 
o ha agito autonomamente, come il o in-

tenda e pe e gli i in questioni, 
in quanto S è tenuta ad e soltanto le leggi in 

. 

Pensioni , rimbors i a gennai o 
A —  pensionati dello stato , nell'assegno 

del o mese di gennaio, i  fiscali i alla 
diminuzione F e all'aumento delle i fiscali 
decisi con la legge 53 del 28 o di quest'anno. 

Lo fa e il o del , che ha completato, pe
ciascun pensionato, conteggi i ai conguagli connessi 

. 
 che o o anno '83. -

no tutte le pensioni e dalle singole i -
vinciali del , e quindi le pensioni , quelle -

e e quelle degli istituti di a gestiti dal o 
del . 

A — Con quali intenti e su quali punti 
deve essere rivista e aggiorna ta /a Costituzio-
ne?  la commissione per le riforme 
istituzionali avvia i suoi lavori, esponenti po-
litici  e studiosi continuano a cimentarsi con 
questo interrogativo in pubblici dibattiti. 

 le iniziative del Cen tro per la riforma 
dello Stato — ruolo del  proposte 
di superamento del regime bicamerale e sul 
referendum — è stata ieri la volta della rivi' 
sta  diretta dal democristiano Gio-
vanni Galloni.  riforme istituzionali: dalla 
polemica alle proposte*. Questo il  titolo am-
bizioso di una tavola rotonda con
Zangheri,  socialista Valdo Spini, il  prof. 

 senatore de.  repubblicano 
Adolfo Battaglia e lo stesso Galloni.  di-
scussione è stata vivace, ma ha confermato 
proprio la difficoltà a passare dal confronto 
delle  alla concreta indicazione delle cor-
rezioni costituzionali necessarie.  fatto, l'u-
nica proposta rilevante, già sul tappeto, è 
quella comunista che prevede una sola Ca-
mera, con la drastica riduzione del numero 
del parlamentari.  che.  al 
leglillml  dissensi, suscita sospette avversioni 
da parte di chi nella lentezza delle procedure 
parlamentari vede la causa prima dell'ineffi-
cienza delle  scelta monocame-
rale  questo stesso dibattito non ha trovato 
accoglienza. 

 in generale, i punti sui quali impostare 
un dialogo costruttivo npn sono mancati, an-
che se non si intravedono facili  soluzioni. 

Zangheri ha sostenuto che -una sola Ca-
mera e sufficiente, anzi è necessaria; per evi-
tare gli esasperanti viaggi pendolari di leggi e 
decisioni tra i due rami del
funzione legislativa del  potrebbe 
cosi guadagnare in efficienza e incisività, ac-
compagnata da altre opportune modifiche. 
nel quadro di un corretto equilibrio con i po-
teri del governo. Contemporaneamente-si do-
vrebbe rafforzare il  sistema dei controlli par-
lamentari. Se il  approva una leg-
ge e poi non ha i poteri per verificarne appli-
cazione ed effetti concreti, si crea un grave 
distacco dalla vita reale del  -Allora — 
dice Zangheri — le commissioni devono ave-
re, tra l'altro, apparati specializzati: negli 
USA, un esercito di funzionari agguerriti e a 
disposizione delle assemblee parlamentari: 
Una sola Camera, dunque, secondo  comuni-
sti. Soltanto una indefinita differenza di ruo-
li  tra Camera e Senato, secondo gli altri. 

 non è necessario forse rivedere la legge 
elettorale per 'semplificare' e lubrificare il 
sistema politico? Questo è stato un altro in-
terrogativo intorno al quale ha ruotato il  di-
battito. con opposti giudizi. Zangheri si è pro-
nunciato per il  mantenimento della legge 
proporzionate, osservando che il  cosiddetto 

Ma allor a come 
si deve riformar e 
la Costituzione ? 

 di pluralismo' (la presenza di tanti 
partiti) ha, in  radici storiche, politiche, 
culturali, regionali profonde.  non lo si 
può sopprimere con 'Sbarramenti' o 'fusioni 
coatte: Anche  riconosce che questo 
fenomeno, frutto della storia italiana, non si 
può annullare con un  di bacchetta 
magica*.  auspica però -ritocchi' del si-
stema elettorale che 'favoriscano l'aggrega-
zione* di forze politiche, in quanto — per  rea-

' lizzare lo stesso principio dell'alternanza — 
bisogna dare stabilità alle coalizioni di go-
verno, visto che non è in vista la nascita di un 
sistema bipolare.  «a un esecutivo 

forte deve corrispondere un  for-
te- e, appunto in questo equilibrio, -devono 
trovare sanzione le garanzie nei confronti 
dell 'opposizione: 

Cauto Spini sulle modifiche alla legge elet-
torale.  socialisti non pensano ad uno 

 istituzionale* dei piccoli 
partiti, ma 'il  tema esiste come dimostra il 
dibattito tra le forze più interessate*.  effet-
ti. il  più interessato fra gli interlocutori pre-
senti, il  repubblicano Battaglia, proprio su 
questo punto ha consentilo con Zangheri, 
pur partendo da una analisi che addossa tut-
te le disfunzioni e le degenerazioni del siste-
ma politico sui  di massa*. Battaglia 

con spericolate incursioni storico-culturali 
ha messo sullo stesso piano il  e la
quale ha rimproverato di avere inventato nel 
dopoguerra una organizzazione 'leninista* 
per analogia con  comunisti.  questa 
'tendenza a radicarsi in tutte le articolazioni 
della società sarebbe l'origine della attuale 

 degenerata.  pirtito d'opi-
nione sembra invece lo strumento ideale per 
cogliere la dinamica della società.  al 
contrario.  prof.  ha rivendicato al 
partili  di massa l'ampia partecipazione popo-
lare che nel dopoguerra ha caratterizzato V 
impianto della democrazia  pur con-
siderando oggi lì rinnovamento del partiti 
una delle chiavi essenziali della riforma dei 
sistema politico.  troppi fatti di 
cronaca ricordano che degenerazione e cor-
ruzione non sono certo direttamente propor-
zionali ai grado di radicamento organizzato 
di un partito nella società.  stesso Spini ha 
riproposto questo tema della
dei partiti, come elemento determinante del-
la riforma istituzionale. Anche se,  verità, 
per la sommarietà dell'approccio, una que-
stione cosi rilevante alla fine è ripiombata
un buio, dove tutti  gatti sono leninisti e 
perversi allo stesso modo. 

Comunque, per Spini, quel ragionamento è 
solo la premessa di un discordo :he parte dal-
la 'necessità di un ritmo decisionale» all'al-
tezza della crisi attuale.  finora avrebbe 

esercitato  «un potere di sema-
foro*.  paura di perderlo sarebbe sospetto-
so dinanzi a  che tendono a rendere 
efficiente l'esecutivo.  proprio questo 
sarebbe un test -di maturazione per una sini-
stra di governo*: un tema sul quale f socialisti 
si dichiarano interessati a un confronto 
(Zangheri ha subito precisato che 11  non 
rivendica «poteri di semaforo», né nega l'esi-
genza di un esecutivo efficiente, ma è contra-
rio ad uno svuotamento del poteri del
mento che colpirebbe opposizione e maggio-
ranza). 

 finale è spettato a Galloni, che 
ha un po' scosso  panorama di edi-
fici  istituzionali appena abbozzati. Secondo 
l'esponente de il  'nodo fondamentale è politi-
co: Sono  partiti che devono ricostruire
proprio ruolo  una società -non
zata', alla quale non riescono ad aderire co-
me prima: 'di più la  modo *meno sen-
sibile* anche il  Caduta la pregiudiziale 
esclusione del comunisti dal governi, le forze 
si devono aggrega re  torno a «grandi propo-
ste* o 'progetti*, nel quali si possa riconoscere 
un  generale*.  gara è dunque a-
perta.  uscendo dalla libreria  Nuo-
vi*  piazza  — dove il  dibattito 
si è svolto — gli echi dello scontro sulla legge 
finanziaria lasciavano un po' sospesi  aria 
questi apprezzabili auspici. 

Fausto Ibba 


